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ACCREDIA L’ente italiano di accreditamento 
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SNPA E LA RETE DEI LABORATORI 
ACCREDITATI 
 

Criticità nella gestione delle agenzie alla luce 
delle nuove normative (legge nazionale e 
riordino istituzionale) 
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L’accreditamento per la circolazione di beni e servizi 

REGOLAMENTO EUROPEO N. 765/2008 

DECRETO MINISTERIALE  22/12/2009 
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La normativa comunitaria per l’accreditamento 

ü  Regolamento CE 765/2008  
pone norme in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti  
 
ü  Decisione CE 768/2008  
istituisce un quadro comune per la commercializzazione dei prodotti 
 
ü  Regolamento CE 764/2008  
stabilisce procedure relative all'applicazione di determinate regole 
tecniche nazionali a prodotti legalmente commercializzati in un altro 
Stato membro 
 
 
 
 
 
 
 

 
  

garantire e favorire la libera circolazione dei prodotti 
nell'UE attraverso un rafforzamento del mutuo 
riconoscimento delle norme tecniche nazionali e della 
vigilanza del mercato. 
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•  unico in ogni Stato Membro 
•  è designato dallo Stato Membro a svolgere attività di accreditamento, 

indipendentemente dallo status giuridico 
•  opera senza scopo di lucro 
•  gestisce una struttura atta a garantire la partecipazione effettiva ed 

equilibrata di tutte le parti interessate 
•  non è in concorrenza con gli organismi di valutazione della conformità, 

né con gli organismi nazionali di accreditamento di altri Stati Membri 
•  non offre o fornisce attività o servizi forniti dagli organismi di 

valutazione della conformità, non fornisce servizi di consulenza né 
possiede azioni o ha un interesse finanziario o gestionale in un 
organismo di valutazione di conformità 

•  è membro dell’Infrastruttura europea di accreditamento (EA). 
•  si sottopone alle valutazioni inter pares organizzate  

dall’Infrastruttura europea di accreditamento 

La normativa comunitaria per l’accreditamento 

Caratteristiche dell’Organismo Nazionale di Accreditamento 
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“La concorrenza tra organismi nazionali di accreditamento 
potrebbe determinare la commercializzazione della loro 

attività, che è incompatibile con il loro ruolo di livello finale di 
controllo nella catena di valutazione della conformità” 

Un unico organismo nazionale di accreditamento 
per ogni Stato membro 

Perché un ente unico ? 

Ente nazionale di 
accreditamento CAB Mercato 
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ACCREDIA  

ü La Commissione Interministeriale di Sorveglianza 
costituita con DM 27 luglio 2010 presso il Ministero dello 
Sviluppo Economico, controlla la struttura e le attività di 
ACCREDIA verificando la conformità ai requisiti del 
decreto, attraverso uno specifico piano di sorveglianza 

ü Il Ministero dello Sviluppo Economico è l’Autorità 
Nazionale per le attività di accreditamento e punto di 
contatto con la Commissione Europea.  

ACCREDIA è tenuta a rispettare: 
Ø   le prescrizioni del Regolamento CE n. 765/2008  
Ø   le prescrizioni emanate dal Governo (D.M. 22.12.2009) 
Ø   gli standard internazionali (ISO/IEC 17011) 
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RUOLO DI PUBBLICA AUTORITÀ NELL’INTERESSE GENERALE  

Valutazione della competenza, indipendenza e imparzialità 

 
Valutazione della conformità di prodotti, servizi, professionisti  

a regole obbligatorie e norme volontarie 

 
ORGANISMI DI  

CERTIFICAZIONE  
E ISPEZIONE  

  

 
LABORATORI  

DI PROVA 
  

 
LABORATORI  
DI TARATURA 

  

 
CONSUMATORI 

  
 

ISTITUZIONI 
  

 
IMPRESE 
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La crescita degli accreditamenti 

+ 40% 
2010-2015 

+ 4% 
2014-2015 

1.869  
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2015 
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LABORATORI DI TARATURA CERTIFICAZIONE E ISPEZIONE LABORATORI DI PROVA 
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Il Dipartimento Laboratori di Prova accredita:  
 

•  i Laboratori di prova in conformità alla norma ISO/IEC 
17025 Requisiti generali per la competenza dei laboratori di 
prova e di taratura 

 
•  gli Organizzatori delle prove interlaboratorio 

(Proficiency Testing Providers – PTP) in conformità alla 
norma ISO/IEC 17043 Valutazione della conformità - Requisiti 
generali per prove valutative interlaboratorio 

•  i Laboratori medici in conformità alla 
norma ISO 15189 Laboratori medici - 
Requisiti particolari riguardanti la qualità e 
la competenza 

ACCREDIA - Dip. Laboratori di prova 
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Situazione degli accreditamenti al 31/12/2015: 

Ø Laboratori di prova: 1.123 
Ø Laboratori medici: 2 
Ø Organizzatori di PT: 10 

ACCREDIA - Dip. Laboratori di prova 

Ø  soggetti accreditati: 1.135 
Ø  Sedi accreditate: 1.359 
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La norma di riferimento 
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Main Stages of ISO 

Ø  00 Preliminary stage (optional) 

Ø  10 Proposal stage 

Ø  20 Preparatory stage 

Ø  30 Committee stage (optional) 

Ø  40 Enquiry stage 

Ø  50 Approval stage (optional) 

Ø  60 Publication stage 

NP

Proposal

CD

WD

DIS

ISO

FDIS

International 
Standard (IS)

Situazione attuale: 
•  Uscita del DIS nella prima quindicina di 

ottobre 
•  2 mesi per la traduzione 
•  3 mesi per il ballottaggio 

Fine 2017  

Ad oggi 
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ISO/IEC 17025 
General requirements for the competence of 
testing and calibration laboratories 
(Revisione 2017) 

1)  General requirements 

2)  Structural requirements  

3)  Resource requirements 

4)  Process requirements 

5)  Management requirements 

4 pilastri fondamentali 
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L'accreditamento ACCREDIA è concesso ai laboratori che 
risultano conformi ai requisiti della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025 ed a quanto prescritto dai documenti ACCREDIA  

L’accreditamento dimostra la competenza tecnica del 
laboratorio ad effettuare le prove indicate nello scopo 
dell’accreditamento, e l’attuazione di un sistema gestionale 
per la qualità allineato ai principi della UNI EN ISO 9001:2008. 

L'accreditamento ottenuto dal laboratorio non comprende le 
attività relative alla formulazione di giudizi soggettivi o di 
opinioni professionali, anche se fondati sui risultati oggettivi di 
prove accreditate. 

ACCREDIA - Dip. Laboratori di prova 
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L’accreditamento dei laboratori di 
prova e taratura viene rilasciato 
per la/e prova/e richieste. 
 
Tutti gli aspetti organizzativi e 
tecnici connessi alle attività di 
prova vengono valutati a fronte 
dei requisiti fissati dalla norma 
armonizzata europea UNI CEI 
EN ISO/IEC 17025 e dei 
documenti ACCREDIA 
applicabili. 
 

Accreditamento dei laboratori di prova 
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Le prove oggetto di accreditamento 
sono riportate in un elenco allegato al   
certificato di accreditamento che riporta: 
 
-  i materiali/matrici/prodotti di prova  
-  le grandezze da determinare (i.e. 

misurandi)  
-  i metodi di prova utilizzati dal 

laboratorio 

Nel caso dei laboratori di prova, il campo di accreditamento 
è costituito dall’elenco delle prove per la cui esecuzione 
viene attestata la competenza tecnica del laboratorio. 

Accreditamento dei laboratori di prova 



17 17 30 settembre 2016 

Il mutuo riconoscimento internazionale 

MLA - ACCORDI INTERNAZIONALI DI MUTUO RICONOSCIMENTO 
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LEGGE 28 giugno 2016, n. 132 
 
Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione 
dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale. (16G00144) 
 
(GU n.166 del 18-7-2016)  Vigente al: 14-1-2017 
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 Legge 132/2016 - Art. 12 
Rete nazionale dei laboratori accreditati 

ORGANIZZAZIONE: Il Sistema nazionale organizza i propri 
laboratori che si occupano di analisi ambientali in una rete 
nazionale di laboratori accreditati per armonizzare i sistemi 
di conoscenza, di monitoraggio e di controllo delle matrici 
ambientali, anche al fine di assicurare economie nelle attività di 
laboratorio che presentino natura di elevata complessità e 
specializzazione. 
 
METODI: I laboratori che appartengono alla rete nazionale dei 
laboratori accreditati sono tenuti ad applicare i metodi elaborati e 
approvati dal Sistema nazionale come metodi ufficiali di 
riferimento.  
 
CONVENZIONI: in caso di urgente necessità, è ammesso il 
ricorso a laboratori esterni, con preferenza per i laboratori di 
enti pubblici, mediante convenzioni 
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 Legge 132/2016 - Art. 12 
Rete nazionale dei laboratori accreditati 

ORGANIZZAZIONE 

CONVENZIONI 

METODI 

MULTISITO 

SUBAPPALTO 

TIPOLOGIE DI METODI 
SCOPO FLESSIBILE 
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N. ARPA-APPA accreditate:18  
N. sedi accreditate: 63 

Laboratori ARPA-APPA accreditati al 30/06/2016  

4

3
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ARPA - APPA: accreditamenti al 30/06/2016 

Tipologia 
parametro n.prove 

Chimico 1026 
Biologico 487 
Fisico 44 
Altro 63 
TOTALE * 1662 

matrici n.prove 

acqua 884 
alimenti 485 
suolo 127 
aria 85 
rifiuti 51 
varie 30 
TOTALE 1576 

* Alcuni parametri sono ricercati su matrici diverse 
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Laboratorio: entità legalmente riconosciuta o parte di essa (es. 
dipartimento, sede, area, ecc.) univocamente identificata  (ad es. 
Laboratorio di Prova, Laboratorio Medico). 

Laboratorio multisito: laboratorio avente un’unica entità 
giuridica, articolato in una o più unità decentrate, denominate sedi 
secondarie, in cui si svolgono attività di prova ed in una struttura 
centrale, in cui sono accentrate una serie di attività e funzioni oltre, 
eventualmente, a quelle di prova. Tutte le attività sia centrali che 
periferiche sono riconducibili ad un unico sistema di gestione per la 
qualità. 

Il Regolamento per l’accreditamento dei laboratori multisito  
(RG-02-01) non si può applicare a gruppi di laboratori in cui 
è delegata ogni autorità e responsabilità alle unità 
decentrate, come nel caso delle holding, delle associazioni 
di laboratori o del franchising. 
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Sede centrale: coincide con la sede in cui è allocata la 
funzione con responsabilità giuridica del Laboratorio 
multisito ed è accentrata la gestione del sistema qualità 
con coordinamento delle altre sedi. Può essere ubicato un 
laboratorio di prova. 

Sede secondaria: sede operativa, permanente o 
temporanea, situata in luogo generalmente diverso dalla 
sede centrale. 

Laboratorio multisito 
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•  dimostrare di mantenere sotto controllo con continuità le 
attività delle sedi secondarie; 

•  costituire presso la sede centrale una funzione responsabile 
del sistema di gestione per la qualità anche per tutte le sedi 
periferiche; 

•  predisporre un manuale qualità unico che risponda ai requisiti 
della norma di riferimento e di ACCREDIA sia per la sede 
centrale sia per tutte le attività svolte dalle sedi secondarie;  

•  predisporre, nell’ ambito del sistema di gestione per la 
qualità, opportune istruzioni scritte al fine di assicurare il 
controllo sull’ eventuale trasferimento dei materiali/campioni 
da sottoporre a prova tra differenti sedi per l’ esecuzione 
delle prove previste (registrazioni, trasporto, conservazione, 
emissione dei rapporti di prova, ecc). 

Laboratorio multisito 
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Metodi di prova 

•  Metodo di prova normalizzato quando approvato da organismi di 
normazione nazionali, europei o internazionali (ad es. UNI, CEI, CEN, 
ISO, UNICHIM, ASTM, AOAC, ecc) o da organismi pubblici autorevoli 
(es. USDA, FDA, EPA, NIOSH, IUPAC, APHA, OIV, OIE, WHO, APAT, 
CNR, IRSA, ISPRA, NMKL, ecc.). 

•  Metodo di prova non normalizzato se emesso da organizzazioni 
tecniche nazionali o internazionali o se sviluppato da laboratori/centri 
di riferimento nazionali o comunitari o da centri di referenza nazionali 
accreditati.  

•  Metodo di prova sviluppato dal laboratorio (interno) messo a 
punto o adottato da un laboratorio sulla base di conoscenze desunte 
dalla letteratura scientifica e/o dall’esperienza pratica. Il metodo 
interno può essere sia un metodo sviluppato dal laboratorio che un 
metodo normalizzato o non normalizzato che è stato sostanzialmente 
modificato a seguito di particolari esigenze del laboratorio 

•  Metodi di prova ufficiali quando riportati o richiamati in documenti 
normativi cogenti e/o pubblicati su Gazzetta Ufficiale Italiana (GU) o 
dell’Unione Europea (GUCE) o comunque richiamato o riportato in un 
documento emesso da una autorità quale Regione, Provincia, ecc  
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I metodi validati da Laboratori/Centri di Riferimento Nazionali o 
Comunitari accreditati o da Centri di Referenza Nazionali accreditati e 
riconosciuti dall’ Autorità centrale, possono essere utilizzati da altri 
laboratori senza Ulteriore validazione purché: 
 

•  tali metodi rientrino nel campo di accreditamento del laboratorio che li 
ha validati; 

•  contengano almeno i limiti di ripetibilità e riproducibilità (o ripetibilità 
intermedia); 

•  siano messi a disposizione dal laboratorio di riferimento, nella versione 
in vigore, sul proprio sito web, corredati dalla dichiarazione di 
validazione; 

•  la dichiarazione di validazione del laboratorio di riferimento sia 
aggiornata (data di emissione non superiore a 3 anni); 

•  il laboratorio che li applica abbia verificato di saperli eseguire nel 
proprio laboratorio ottenendo risultati rientranti nei limiti definiti dal 
metodo (dati di precisione); 

Metodi di prova 
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Campo di accreditamento fisso: Per i laboratori di prova, con 
campo di accreditamento fisso si intende la descrizione del campo 
di accreditamento che dettaglia materiale/matrici/prodotti di prova, 
grandezze da determinare e metodo/i di prova utilizzato/i.  
 

Campo di accreditamento flessibile: Per campo di accreditamento 
flessibile si intende una descrizione più generica del campo di 
accreditamento, riguardo ai materiali/matrici/prodotti di prova od alle 
grandezze da determinare  

Campo di accreditamento: Servizi specifici di valutazione della 
conformità per i quali l’accreditamento è richiesto o è stato 
concesso (UNI CEI EN ISO/IEC 17011, punto 3.17). 
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www.accredia.it 
Ricerche delle prove accreditate Laboratori 

ARPA FVG 
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N.LABORATORI ACCREDITATI CON 
CAMPO FLESSIBILE: 32 
 
 
N. Laboratori pubblici: 13  
N. Laboratori privati: 19 
 

Accreditamenti con campo flessibile al 30/06/2016 
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•  l’intera prova è svolta in subappalto 
•  una fase della stessa è subappaltata, in quanto verrebbe meno la 

validità analitica del risultato di prova e nel caso di controlli ufficiali 
verrebbe meno la validità giuridica del campione perché non sarebbe 
garantito il diritto alla difesa presso i due laboratori accreditati. 

SUBAPPALTO DELLE PROVE 

Il laboratorio non può richiedere l’accreditamento di una prova 
quando: 

Nel caso di subappalto il rapporto di prova: 
•  deve riportare l'indicazione che la prova è stata eseguita in subappalto 
•  può riportare il marchio ACCREDIA se la prova è subappaltata ad un 

laboratorio accreditati per tale prova, indicando il numero di 
accreditamento del laboratorio subappaltato e, nel caso di Ente non 
italiano, anche il nome dell’Ente accreditante 
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L’Accordo sottoscritto il 3/09/2014 rinnova il precedente protocollo di 
intesa del 2010, ed è finalizzato a rafforzare i rapporti di collaborazione 
tra il Sistema ISPRA/ARPA/APPA  e ACCREDIA  e istituisce il Comitato 
di Coordinamento. 

Il Comitato di Coordinamento (CdC)è così costituito: 

Ø  un Rappresentante ISPRA  
Ø  un Rappresentante ACCREDIA  
Ø  tre Rappresentanti delle Agenzie ARPA-APPA designati dal 

Consiglio Federale 
Ø  una Segreteria Tecnica composta da un membro di ISPRA, uno 

ACCREDIA ed uno ARPA/APPA designato dal consiglio federale 
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Parecchie sono le attività svolte in collaborazione: 
•  Novembre 2012: prima riunione GdL sullo Scopo Flessibile 
•  5 Giugno 2013: Convegno “Il tema della qualità e dell’accreditamento 

nella macro-area meridionale” 
•  12 Giugno 2013: incontro formativo per funzionari e ispettori 

ACCREDIA: aggiornamento normativa ambientale 
•  Novembre 2014: corso e-learning su piattaforma ISPRA “Corso di 

formazione la norma CEI UNI ISO/IEC 17025: requisiti e prescrizioni”, 
giunto alla 5° edizione 

•  Novembre 2015: avvio GdL sulle BPL e ISO/IEC 17025:2005 
•  Novembre 2015: avvio GdL sui metodi ecotossicologici 

Inoltre il CdC è il punto di contatto per l’invio delle bozze dei 
documenti in revisione 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Dipartimento Laboratori di prova 
 

Via Guglielmo Saliceto, 7/9 - 00161 Roma 
 

Tel. +39 06 8440991 
Fax. +39 06 8841199 

ACCREDIA L’ente italiano di accreditamento 

www.accredia.it 
 

       @accredia 


